
OGGI GLI EMENDAMENTI IN SENATO

Muro contro muro
Letta-Salvini sul Ddl Zan

Verso il rinvio a settembre

«Chi è omofobo in Europa non può essere un interlocu-
tore credibile in Italia: quando mi si chiede perché non 
parli con Salvini su questo tema io rispondo “Salvini ri-
tiri il suo appoggio alle leggi omofobe del presidente 
ungherese Viktor Orban”». Questa frase pronunciata 
ieri dal segretario del Pd Enrico Letta, proprio alla vigi-
lia della prova d’Aula in Senato per la legge contro 
l’omotransfobia che prende il nome dal deputato dem 
Alessandro Zan, la dice lunga sul clima che regna nella 
larga maggioranza draghiana su una legge che sembra 
ormai essere diventata più una bandiera identitaria che 
altro. Alle ore 12 di oggi scadrà il termine per presentare 
gli emendamenti, ma di soluzioni condivise così come 
chiesto proprio dal leader della Lega Matteo Salvini e 
anche da quello di Italia Viva Matteo Renzi non se ne ve-
dono. Ne se ne vedranno in corner, assicurano i dem 
che seguono la vicenda a Palazzo Madama. A meno che 
non sia la stessa Lega, con il presidente della commis-
sione Giustizia Andrea Ostellari, a fare il beau geste di 
presentare modifiche che mantengano la discussa dici-
tura ”identità di genere” costringendo il Pd alla trattati-
va. Più probabile che il Ddl Zan slitti a dopo la chiusura 
estiva delle Camere, a ridosso delle elezioni nelle città. 
Ed è tutto sommato questo l’obiettivo di Letta: mante-
nere il punto per radicare l’elettorato di sinistra in vista 
delle comunali e farne anche un elemento di campagna 
elettorale contro la Lega ”omofoba”.

—Em. Pa.
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Venticinque anni di militanza in un partito non sono 
una parentesi politica. Non passano inosservati nem-
meno in una legislatura che ha registrato oltre 200 
cambi di casacca in parlamento. Eppure il senatore 
Lucio Malan, tessera in Forza Italia dal 1996, vice della 
capogruppo degli Azzurri a Palazzo Madama, ha de-
ciso di chiudere quel capitolo. Seduto accanto a Gior-
gia Meloni, ha annunciato in conferenza stampa il 
passaggio  a FdI. «Non mi sento più di sostenere con 
il mio voto questo governo -  ha spiegato - . La politica 
è una questione di posizioni e principi». Il senatore  
ha detto di non aver anticipato la decisione  a Silvio 
Berlusconi. «Ho ricevuto una telefonata da casa sua 
mentre ero in conferenza stampa - ha raccontato -, 
ci sentiremo presto».  Uno sgarbo al Cavaliere. E l’en-
nesima spallata a un partito già scosso dalla fuoriu-
scita di 12 parlamentari che hanno aderito a Coraggio 
Italia di Luigi Brugnaro poco più di un mese fa.
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CAMBIO DI CASACCA

Malan, addio  a  Fi 
dopo 25 anni:  passa a FdI 
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